
del Fuoco, una madre giapponese danno alla luce es­
seri umani che tutti sono riconoscibili come tali, sia co­
me connotazioni esteriori che come impronta interiore. 
Così, quando essi diranno «io», utilizzeranno questa pa­
rola per indicare una molteplicità di elementi derivanti 
da diverse storie, tradizioni e circostanze, ma indubbia­
mente quando diranno «io» useranno tale espressione 
anche per indicare un volto interiore, un «cuore» direb­
be la Bibbia, che è uguale in ognuno di essi, benché tra­
dotto nei modi più diversi.

Identifico in questo cuore ciò che ho chiamato espe­
rienza elementare: qualcosa cioè che tende a indicare 
compiutamente l’impeto originale con cui l’essere uma­
no si protende sulla realtà, cercando di immedesimarsi 
con essa, attraverso la realizzazione di un progetto, che 
alla realtà stessa detti l’immagine ideale che lo stimola 
dal di dentro.

6. L'uomo, ultimo tribunale?

Abbiamo detto che il criterio per giudicare del proprio 
rapporto con se stesso, con gli altri, con le cose e con il 
destino è totalmente immanente all’uomo, secondo il 
suggerimento della struttura originale. Ma nella convi­
venza umana ci sono miliardi di individui che si parago­
nano con le cose e con il destino: come sarà possibile 
evitare una generale soggettivizzazione? Vale a dire, il 
singolo uomo avrebbe tutto il potere di determinare il 
suo significato ultimo e quindi delle azioni a esso tese: 
non sarebbe questo un’esaltazione dell’anarchia, intesa 
come idealizzazione dell’uomo quale ultimo tribunale?

Ritengo del resto che, come il panteismo dal punto 
di vista cosmologico, l’anarchia dal punto di vista antro­
pologico costituisca una delle tentazioni grandi e affasci­
nanti dell’umano pensiero. Infatti, a mio avviso, solo 
due tipi di uomini salvano interamente la statura dell’es­
sere umano: l’anarchico e l’autenticamente religioso. La 
natura dell’uomo è rapporto con l’infinito: l’anarchico
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